
Atto finale. Servirà tutta l'esperienza di Jordan Parks e Brandon Triche per superare l'ostacolo Treviso (*FOTO CA*) 

La voglia matta dell'Orlandina 
«Riprendiamoci la Serie A» 
Scatta domani, a Villorba, la prima delle finali contro Treviso 
Il tecnico Sodini è carico: «Al PalaVerde saremo aggressivi» 

copione. Treviso si è qualificata 
Claudio Argiri c o n qualche patema d'animo con-

tro Trapani e Treviglio, mentre la 
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per il primo match, fermo restan­
do che ne sono attesi anche di più 
tra gli orlandini che si trovano in 
zona per motivi di lavoro o di stu­
dio. Presenti, ovviamente, il pa­
tron Enzo Sindoni ed il figlio ds 
Giuseppe, che di solito preferisce 
non andare in trasferta se non per 
le gare decisive come queste trevi­
giane. 

«Non sono andato un anno fa a 
Cremona e siamo retrocessi - dice 
al volo Sindoni jr - per cui mi pare 
il minimo esserci stavolta. La squa­
dra è prontissima, le designazioni 

Capo d'Orlando favorita 
Il quintetto paladino 
ha infilatole vittorie 
consecutive e non perde 
dallo scorso gennaio 

Avversari temibili 
La squadra di Menetti 
fa dell'equilibrio 
il suo punto di forza 
Logan è Tasso 

eccellenti, per cui gli ingredienti 
per far bene ci sono tutti». Ben più 
logicamente prolisso Marco Sodi-
ni. «È l'ultima conferenza stampa 
pre-partita della stagione - com­
menta il coach -. È bello farla a giu­
gno perché vuol dire che siamo 
ancora qui a giocarcela ed è questa 
la cosa più importante. Nei giorni 
scorsi con Treviso ci siamo fatti 
complimenti reciproci, ma credo 
che siano complimenti assoluta­
mente corretti perché dopo una 
regular season da 30 partite, 29 nel 
nostro caso, e i play-off, è chiaro 
che le sauadre che sono arrivate in 

fondo sono assolutamente meri­
tevoli di questo palcoscenico. Tre­
viso ha un concetto comune e un 
concetto differente da noi: quello 
comune, figlio della provenienza 
mia e di Menetti dalla serie A, cioè 
che i telai fisici delle due squadre 
sono improntati a tendere verso 
una pallacanestro di livello più al­
to». 

«La cosa diversa - continua Sin­
doni - è che la loro parola d'ordine 
è equilibrio. Hanno recuperato 
Logan, il loro go-to-guy nei mo­
menti decisivi, però escluso lui gli 
altri giocatori sono assolutamente 
equilibrati. Hanno una distribu­
zione delle responsabilità che è 
decisamente differente dalla no­
stra; una grande struttura sia of­
fensiva che difensiva. Fanno della 
consistenza il loro marchio di fab­
brica». 

Poi il coach Orlandino analizza 
il cammino degli avversari nei 
play-off: «Hanno avuto più diffi­
coltà di noi che negli ultimi 2-3 
mesi abbiamo giocato 3 sole par­
tite combattute: a Scafati, a Latina 
e gara 3 a Biella. Tutte le altre par­
tite sono state sempre controllate 
da parte nostra e c'è il rischio che si 
crei una difficoltà maggiore a ge­
stire le partite punto a punto. Vo­
gliamo andare a Treviso aggressivi, 
giocare la nostra pallacanestro, 
giocare sui 28 metri, permettere 
alla nostra transizione di non far 
schierare la difesa di Treviso e ave­
re dall'altra parte una cosa che po­
chi ci riconoscono, ovvero la soli­
dità difensiva, che poi è stata la 
chiave della crescita dei nostri gio­
catori. Ma quello che abbiamo fat­
to finora è stato solo per essere qui 
adesso. È vero che bisogna giocar­
le, ma le finali si giocano per vin­
cere». (*CA*) 
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